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È aperto,, 1' abbonamento al 
Giornale pel c[uarto trimestre allo 
tòhdiziòlii in ®§ft. 

I i signc^ri^j^^c^cyati^ cui a]yi)o-
namento scade col fine del cór­
rente mese sono invitati di .rin-
nòvarlo per tempo a scanso^diinT 
lerruziohó inelF invio del Griòr-r> 
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Éù ciie le ipfòrt̂  bahagiié soné 
, leiCODdizipni morali e quelle del suo 

governo, che affièvoliscftponeglî  amici 
della Francia le speranze idit̂ vcder 
quahtp^^prima ristorate le sue sorti* 
Mentre nella storia dei'pi>pó*ì, è della 
Francia stessa» ci sì 'pFèlenta niolte 
Tolte r esempio della concordia degl» 
animi e della generosità Jdegii'sforzi 
create dàlia comunanza della.sventurd, 
oggidì quel disgraziato paese, diètro una' 

î guerra disastrosa e coli invasore sotto 
I6"'ffiura della capitale ci offre il de-j 
solante spettacolo di una dì?ergenza 
di opinioni e di una fiacchezza di pro­
positi da farne|credere ai più fiduciosi^ 
%rbssìmria;^caduta;'lìlkierebbrj' 
1 occhio sulla stampa, perfino su quella 
Iparta dì essa che'godeva ajiglior ere--
^d^^^per convincersi :aquaf gr^fe J j 
aberrazione,, le dî  calcoli, ̂ fenfiiulleî L 
si : b̂bandonifê l'̂  opinione pubi)licâ flini 
Francia sotto la pressione di sventure 
inaspettate. ' ; ^ 
* Sarebbe ingeneroso, incauto forse lo 
esasperare questpl,stato di 'cpsè con, 
rimproveri crudèli, ìgìaèchò non-sia­
mo sicuri se in casi consimili la no-
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stra tempra sarebbe gran falto mi­
gliore. Slàltirònde aùeste' disposizioni 
della Francia posspno (ìenv^^e .da,̂ un 
concorso di ciìcpstanze, per cui inq-
ritino di essere cQnjpatilef Ma ciò che 
può essere scusato in chi non ha la 
4irett^ responsabilità dgg!i.̂ §vvjnimen-
ti,' tìte^:W»a,eolpa per tutlt^plpro 
cliie si,&OD0 sentiti da tanto di assu­
mere in grM moménti' la gestione 
dèlia co.̂ a pubblica. 

Non vogliamo ritornare sulle origini 
di ciò che altualmeote si chiama,Go­
verno iti FrahciàflìS'fr^Senza dell'in-
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^̂ iì? 

• t 

nuovo or.dip che andavasi ad inau­
gurare avessê  'qualche radice nella 
pubblica opinipnp. 

Confessiamo ingenuamente dì esserci 
ingannaìlì: fino dai primi momenti non 
un atto dei nuov̂ o governo s'ispirò a 
quei principii che gli avrebbero xoi)-:, 
ciliata.ìaJduciafielia nazione.:Gli'̂ tó^ 
stracismi in massa sopra tulio il per­
sonale delle amministrazioni svelarono 
ì SUQÌ intendimenti, e ci è voluto ben 
poco a ,comprendere che al preteso e 
Condannato favoritismo imperiale s'e^, 
cónie |ef^inanfó sostit»'quello di 
altre cómbriclBleJ fórse pùenp rispettate 
è rispettabili. L'insultò ài oàdiiti di-
venne come la_ formula obbligalpria|l|^ 
ógni.atlo del governo, e frattanto, dopp̂  
q̂uasi uh m ŝó dalla catastrofe d̂i Sèi 
d̂àn, nulla, ,o pressoché nulla si è fffio 
per.iavsostanza di.ciò. che la sìtuazio-̂  
ne urgentemente reclamava..Xa.Tetto-
rica^Si"è>insediata nel governo di Fran-< 
eia per opera speciale del'sìg. Favre, 
il quale, se non e'ÌDganniàino, si è 
proposto di esilarare l'Europa co' suoi 
mauuesti, co suoi proclami, co suoi 

^rapporti, mentre Moltkevaisempre,più| 
^àccumóiandó'règgimehti e batterie con'-;̂  
tro Pàngi. 

Ora, quasi che le terribili preoccu-: 
nazioni dell'invasione non bastassero, 
là Francia è in procinto di essere agì-
Yàtà'-da.una questione elettorale,'che 
noti tocca in se stessa il diritto .mdi-' 
viduale del voto, ma che divide le 
opimoui circa ropportunilà che il voto 
stessô  sia depostq dagli elettori al pro-
prip comune, o aljapp-ìupgo del Can­
tone, che corrisponde aj#eslmman-
daineolo. E' la stéssa questiorie insorta 
nel 1848 fra i republicani d'allora, e 
gli elettori campagnuoiif i quah si vè-
donolo parte allonUna|i dallo scrutinip 
se il votcì''dev'essere recato al'Can­
tone. 
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Il ptimo alto del goyerno repubbli-
cano di oggidì̂  fu d i , c p | t i ^ p ^ ^ ^ 

tonale; ma già sorgono da ogni parile 
vivissime lagaanze,v peri' cui si spera 
che tale deliberazione possa essere 
cambiata. Sarebbe ìnverp una misura 
di sana politica, e î fepubbficahi del 
1870. mòsiì̂ erebbèî tì'̂ ;4i rispettare' il 
diritto elettorale in tufte le sue appli--̂  
cazìooi meglio che non lo abbiano fatto 
i repubbhcani del 18i8. Non è il niot 
mento di sviluppare la questióne; ma 
re • notiamo soltanto di''pass aggio, per-? 
che ognuno vecla ghe la Francia' pre­
senta lo speUacolo' i3i chi avendo, Jà 
casa in fuoco si accinge intanto' a 

rìtnàngòno/al paese, non unaUmente carattere'̂ d'una comunicazione dìplomà-
orgaDÌzzatric :̂̂ 'j]na vera dispersione di tica, quali siano, le concessioni Ì?||LSÌ'^ 
molti sfòrzi individuali. [tobbero àPPapa,.c\pè aovi^ni^.fej 

E' vero che il telegrafo, ci ha se-^fUorialf; nella città jLeonìna, titoli ed 
gnalato un nuovo, trionfò ideila retto- hpori dì principi ai cardinali, ctìnser-l 
fica del sig. Favre!? Nien^^òi sembra ^ nazione dei loro appannaggi, e degli 
di più ci?mpasslbnevdlé del suo rap- , eìnolumenti del clero, inviolabilità'de-; 
porto circa il colloquio istituti"•Sligiosì e delle loro prò-
fìères con Bismark.:;lv strano ved^rp^prietàfabolizÌonè''dél;diritto di patrò-j 
un,;upmp, :(̂ he si ò assunto di tralta|^, nato réiìo sulle ca^péllaniè laicali nelle 
gnnteressi'd#tuo ^aese, cullarsiaiìfproviucie-romane, però collMilWiiu^ 
Cora nèff idèa »tìè là Prussia V o l i z i o n e per il resìo'fefcS3Ìcrcìvile e 
^ guerra soltanto a Napoleone e tm penale . .« M^^ ^.^mm m^. 
alla Francia, e quàsrimpverare in-̂ ^^orf̂ ^^^^^^ due potestà .̂sia 
gennatìiente al: suo avversàrio di àjer 
mutato il programma della guerra.vNon 

the nói eÒDGluderommo op* uri arniiBtf-
£10 sdnza nessuna siealrezza per le noitFe 
«ot̂ dlzlòai di paoa, potrebbe eàiSré presa 

Stato già ideato dal conte Cavour dieci; 
anni òr sono e abbia fermato oggetto; 
di continue trattative colle potenze. ' 
' 1 : giornaligde|lJppposizione moderata, 

tornano à^tirarijriisceoa il program-
,ma del décentraménto'^^aer nòrdìnà'-̂  
mento amministrativo ; fra quéste av-

'visaglie fa capolino ,11 progètto'delle 
regioni.,. tante ..volte abortito e'„ con 

^ ,̂ ^ tanta insistenza riprodottol-Jl^to^/o 
grandi e|e||i,;ptì|guti, a l ! ' e i ^ delle. :tragU.altri W^^ 
eleziqni di inaggib, dal; sig Rochefòrt,] (CÒntrOsilìM n̂lstcro perchè intèrtde traf̂ ^ 
còì:ràèt̂ S^éffiraéiÌtiî ^e^chPàbbia vtì-' Igm-tare immutata a Roma la sua buro­

crazia i suoi ordinamenti amministrativi 

difficile iÉnagìtiarSì rilàHt'à del signor 
^Mmàrk xàém tali' pró^olì'^ dafS^ 
Bocca dell' inviato di una grande nà-
zìone, il quale, persppr̂ nimercato,̂ .ajij, 
uri'datò piiniS del colloquiò 'sentlvstsl 
a mMBàreie^l^if ^Pòssibilê  ctó il 
sigi Favre, Wvàpdòsì a Ferrierès '̂àl 
cospótiiò di'BismarJi, siasi ricordàio dei 
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]utO; imitarne resempio? 
MÌI signor Favre^ ̂  sempre >delejtlla 
Vettorica,,,volle - ricordare • alla Francia' 
le forche caudirie. Sa il'sigìior Favré* 
quali sono le forche caudine dèlia' Fràn-
eia? Interròshi col suo talento la storia 

• ' ' •••e, ° , - i ' . , 

e apprenderà d'un cplpp,jdJocchi(),che 
li subitLî cangiamenti,' è le ambizioni' 
del, potere,,e la debolezza dér governi 
ne hanno sempre compromesso le sorti,: 
riducendola finalmente allo stato in cui 
adesso si trova. 

ip. 

té il suo sisterna d'accentramento, come 
!Sé una grande, rifernaa.nel. senso del seZ/V, 
'govermriéni'potesse farsi 'per 'decreto 
ministeriale, saitando a pie- pari il pàr-
lamento. S. 
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Meaux, 16 settembre 1870. 
É noto a Vostr» EcsellenzaiU dooa-

ménto oho>Ur signor Gìnliò Favre, in no­
me degli attuali govflrnaiiti di Parigi, i 
quali da loro stesai si oblamano il Oo-
verno della difesa na tonale, ha diretto 

Ta8ione,j|^;èòIIPste deglplordini 
preceSènli; "cl.'siamo dichiarati disposti 
ad= applaudire chiunque sj fosse mo­
strato capace di salvare ìb proprio 
paese dall'estrema .rovina, raccoglien,-
doné le forze, e soprattìtto conciliando 
gif àiiimi e dispónendoli'Id uno di ' spazzarne' le ragna:teleii.,ìjGuardàte se 
quéi:miracolì dei quali la Dazione fran- questo era momento di fare una que-̂  
cose diede più volte rssempio. Ab-.stioqe elettpr^le, o.se non conveniva 
biaino creduto, abbiamo speratof per- piuttosto, senza,,pregiudìzio dell'avve^ 
che ci ripugtfiìra r'M̂^̂^̂  F^PP? °̂ ®̂' servirsi, nell'urgenza, delle forme 
d'uòmini sì 'fosse jmpa|rMìtopè esistenti, (ÌE intantp il miriiltro dèllS 
presa de! governo, eliminando in.po- guerra, quello che nei momenti attuali 
chi i3tapti la rappresentanza legale del dovrebbe farsi più vivo non si seqlê  
paese, pê jìisola smania dì potere, |per nemmeno a nominare. Nessuno che 
l'nnìco scopo di recrinliDàre contro i raccolga sotto una mano ferma e ìn-
caduti, e senza la convinzione che il telligente le varie risorse che ancora 

^ Firenze, ^% settembre. 
VOpmonehd^ scoperto.che*,convìene 

andar presto a Eoma con gli uffici go-
vernatm ma non subito, perche non 
si debbono fare le cose a precipizio.': 
Sapeyamcelp, direbbe, l'irmonta; ma 
dopo*U arlicplo ùé\t'Opinione n^ sap­
piamo in fatj] meno di prima. Chi legge 
quel giorhàle credendo di trovàrvl'rè' 
ìspirazioai dèi governò vi Jtrova una 
strana confusione d'ideef non Conviene 
trasportare tutti iMinistórl, si potrebbe 
à8p(ttare d'aver' ben preparato il tra­
sferimento, iiV potrebbe farlo' sòlo '̂in 
jiàrte, aprir la Camera à Róma, conr 
tinuarla poi a Firenze; insommâ  for-
•tubati chi ci capisce una parola. 

li fatto è phetiminist^ri noi! hanno QÌ^Q aiî  guerra è non lo, possiamo cre-
àricóra deciso nulla, perchè a Rom'a"%ro'fino à ctìe L̂ d̂ sta guerra rega^ 

È 

zione che il Big. -niìei^llg^aòéefflllfr 
"ciiisàî ie^ òòBfldenzìal'e 'pressò le Córti 
estere, ed lO d̂Eobo presupporre che egli 
yi^^arà'u'tì' barioo dì fare d lunap i r t e 
credere al desiderio della paco delPlai^ 
tuaie governo'/di^Parigl, e dall'altra" di 
persuadere le potenze ad un intervengo 
in iiiyore di questa pace, intervento ohe 
^do'èeb'tìó^frtistrarè, la Oermahìa dèi fratti 
àelie Bue 'vittorie, e chedòvrèbbe^tUoh-' 
tanare ognlbase che potesse rendere più 
•àlIfìcilS'uìia' possibile^'iggreisiSH^ fan-
oése contro la Oermània. 

CI non- possiamo credere alrattuslo 
mtenuone del governo di'ParJgi di porre 

torio politioo'W znflltare, opjìure ìnSffe-
rettza per gif ̂ interessi dilla derOiània, 

Del resto, un impedimenfe. ojBsensiala 
P^r * ™ 0 | f l aiconaldemeUnaosssil* 

ella paco colla Qerm^nia sta nella, apa-
raaza hudrlta negli attuali goyernanti di 
Parigi di nn Intorvoato dlplomatioo. o 
materialfl delle potenze noiitraU in favor» 
della Francia. Ailorohà la Francia ai ooa-
vlnòòrà oKe OQ!»© ha da sòia e volonta­
riamente provocato la guerra'« coma*!» 
Oero^ania Tha combattuta da sola, eau 
devo da sola chiudere i suoi conti olUa 
Germania, certamente ossa,metterà,fine 

'ad una resistenza >h6 ' è oi?a as^ojuta-
mente senza scopo. Por p»rte delle no-
tenze neutrali è una vera erudolvà con-
tro la nazione francese quella dlDermet-
tere ohe il governo.di Parisi alimenti 
nel popolo speranzQ irreahzzaWli .J ' in-
tei'venti, e prolunghi, opc^oiò la lotta, 
• Noi siamo ben lonta^^ji^up^J^iasi in-

clinazione dMmmischi'aroi,negli a,ffarkÌR-
^rni ;.dellsl P r i § ^ ^ ^ ^ , t ì o ì 1 n d i ^ ^ 
rente se la nazione francese vuole, darai 
uà governo o Taltro. Rimano però, aor-
certato ohe fino ad ora-il flolo'KOvorno 
da noi riconosciuto ò quello .deUMmpe-
ratore Napoleone. Le noŝ tr̂ q co^dlzioai 
'di paco che noi dovremo diaoutere eoa 
un governo quailsiasi, ma ohe «questa 
Boopo dovrà fsrsi legit t l |^ | | ,^j |p ^ ^ 
Intamente indipendeati dalla duostìono 
m quaio modo e da chi viene governata 
la nazIoGÓ f.-'anoose: queste condizioni 
01 sono prescritte dalla natura stessa 
delle coso e daìja legge di difas» ooitro 
un vicino prepotente e irrequieto. 
;•; Là;voQe:-unarfiai^.-di .^i^t^||'tovj3rn|,-
tedescM ,0,del, popo^^tedés w ; esige'flh© 
l*^9^pisoia vanga a?sicurj|ta oa ^o'me^ 
giip di quiRto lo sia staW fino ad or» 
rS^r^ '̂f H, '»̂ *f'̂ ''!̂  e le prepotenze oh© 
da tatti igove^ni:franoe»ifaPono da sgt-
•i^rusate-contro .fep^^^^iio^a^.oW la' 
Franpia i^irE|anÌ^ìiÌ^sek8o di S t r S ^ g l 
| . . | | .>Ietz IV^ua ,̂ oàin«ivì̂  ̂ ^5stratègioar 
mente pitf farlo'della nòstra . difensiva 
'lungo il Sud'e'.sàila sponda sinistra d'S 
Reno v6rso4||o|;d della Germinià, Stra­
sburgo è itì pfeno doUaf Francia'la» 
porta; aemiprif aperti; oo^trtf la Germani» 
del Sui. lu^jinàhi %d©sóhe le città di 
Strasburgo e di Metz acquistano un oa-
rattare difensivo! in più: fiìì'ventì̂ 'g 
noi non^fammo^mai;g:U aggressorroonr 
trd la Francia,':éj da essa noi'à'qlla. afer 
biamo.dià'chiedere alV infuori delia iSl<-
curezsa del nostro paese da èssa tanta 
volte turbata, Î à Pranoiàsaorgerà in-

'». 

Vi 

non si è àncora . ^ur-

a qaanto pare, il locale per il Mini­

vece, ;in (joalsiasi pàoa.-eiie;^sli potrehbb 
ìMnterno, dova esso cerca ili eocìtare .conpludore, soltanto UQ-a^mistizio, e,, pV̂  
colle parolose'/cogU afctr.le passioni pô ^ i 

.k ^ ir 

Stero dell'interno, che dovrà però esser po'̂ ri, 1 odio '^ l'irritazione delai?opè'. 
ridotto. 

"tv f9rmoIa del plebiscito non è an-' 
cera siabilita;;̂ 8i, tratta sempre d'in­
gerirvi una, garanzia, dell' indipendenza 
del potere spirituale del Papa, per ren­
dere tale condizione statutaria, e sot­
trarla alle^mutabili volontà del potere 
egislàtìvo. 

Intanto il Times ha già fatto cono­
scere in un articolo (1) che ha tutto il 

(1) Lo pubblicheremo quanto pcima. 
Là ReMiiìme. 

• i ^ , 

'lazioné già di par so' òooitàta' daiWali 
'della guerra è di condannare preventi­
vamente come non aouèttabili per-lalFrànV 
eia ffittè quelle basi'ohe potrebbero ea-r 
sere accettata '̂ dalla Qérìnània. Ssso si 
'fa '̂duiqna da' se stesso ìbpoi'silbile la 
pace alla" quale dòVrè'Kba'̂ con un llh-
guà̂ gglo celialo e corrispondente alla grà-
vitii' della situazione preparare il popolo; 
e nei allora aoltantopotramiaib ammet­
tere che esso ha inamente oneste trat­
tative di pace con noi. La supposizione 

vendicarsi delle sua prasantì soonfìtta, 
eèsi òl attaqoherà nello atasso.modò per-
fido ed ingiusto di qnestVauno^'^ott'ap­
pena si senta abbastanza forte^-sla pe'r 
foraa propria,, S ia^PI^^^U esteri, , 
^ .Mflutra noi randiacào più difficile alla 
Francia, alla coi iniziativa sì deve so la 
pace dell Europa ò stata uno ad ora turr 
b«t«, la nprasa deir offensiva, noi'lavo-
riamo in pan tempo nalr lateresao" del-
VÉuropa, ohe ^.quello della pace. Per 

; ? L J i|^^^-Lt.^_^^t^/^. i ^ ^ > : . 

pî rte della C^émanla noa ò da temorBi 
che la paoe veiaga tureata; dopo ohe ci 
fu imposta h guerra ohe col ^QV quattro 
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. . k^n^ 
anni avavAmo oviUta oon cara o facendo 
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taoere U nostro amor prop|Ìo &i^na|j 
flontlnaamente provocato e^ offesPaftì 
Francia noi vogliamo, ooip, pfeaisi^^fl! 
flforzl imponenti ohe abbtai^o dovati ?4Ì̂  
per la nostra difafla,^|gwiare una i l | t t . 
rezza per U futuro. N M S S O ci potrài^Sin-
proverare una mancanza di moderazione^ 
uà noi teniamo ferma questa esigenza 
giusta ed eiiaa. 

Prego rEocellanza Vostra a penetrarsi 
di questi pensieri e farli^valere nei suoi 
o«Uoqal< 

m-^t^ ,.r ,„,.^s^l 
IILJBISMAR^JK, 

Da ótfvàpticolo dèlia î Vànce del-
• ^ - 1 ' . : I ^ _ 

Sl/ìniitclato GTitalianità, Soma, to-
gliamo i passi seguenti: 

!Bcoo dunque gl'italiani a Ròmii^^if 
mesi f* soltanto, questa notizia avrebbe 
oomoiailfso profòndaàentd gli animi In 
Franbià; Ì vescovi avrebbero pi^otestato; 
al Corpo le^islatìf^l^CJpverno sarebbeì 
BJato/intIrpeilato ; si avrebbe domandato' 
ié afk per questo risultato dhei.nol a-
vevamo mantenuto cosi j^iiiungo Ji no­
stre spése, â nostra bandiera nella ca-
p l̂tale dèi mondo cattolioo. 

neirimmensità • della prova che 
àitravorsiamo, anche ooìord che biasl: 

poggiarsi a due suoMlutantl. Dimonti 
cai^Ji dirvi ohe, dopo la partenza del* 

òtltoré ;da, ponohery, giùnse al 
irtior generale del prinòipe ereditario 

Uî éign r̂ dì Mongolon oon una lettera 
Irim^éràtHoe 'fiiMmperatore. Quésta 

oon|isteve i^^nn pezzttdi òarta lacerato 
àH^A portafogli 0 libro di note e riu' 
chiuso in un enveloppe; ìa lettera inco­
minciava oon alcune parole in franoase, 
quìndLv* erano minuti oarattei^i ia. cifre 
ed infine nuovamente parole francesi. Il 
i^rinclpe reale inviò questa lettera al­
l'imperatore per mezzo del conte Se-
ckenderif. 

Un tremendo temporale era scoppiato 
appunto mentre rimperatore attraversa-, 
iva Jloampo di battiglia, oìò ohe rendeva 
ancora più desolante quello spettaoolóf 
l&a.! anche qui alcuni ufficiali e Le;)ldat̂ ,, 
feriti lo salutarono e gridando al suo pas­
saggio: Fiue V efnpereuf l $vidt in quel 
..momAÎ P̂ più penose di una dinàostra-,. 
zÌon'«Ì"ostiIe..̂ U silo stato .maggiore èra 
nnànike nelr attestare il suo ooraggìo. 
É^i/xlioDtò 'a' ca f̂tUo alle 9 e mezzo del 
iiàaìilno II%loruo^dtììU bsttaglia, ed ave­
va eoroato ad ogni costo b, morte, di-
ipsvanò essi. 
^ Quattro o cinque dei^siaoi aiutanti fu-

flempr«t^|i|yssioup«to 

Il Corriéi'eM Mi-

oni transito 
all'Italia. 

MILANO,. 28. 
tattù sOMV|||̂ ,, . 

Tutti glCingegnori addetti aUa Regia 
01uttta^„deì Censìniiento, che si trovavano ^$m ^f^'^.i •.: 

ttano la ooààòtta àeglMtaliinÌ.ed> « ^ nooisi o feriti a l suo fianco ; e ff;â  
^^i^^Óstk sciagure noaiJinpisàìsóono ffll tPr imi .s i . trova an<fhe, d^cesi, il Signo^ 
; P è ^ r 6 altipoWziail bri i icCk cui si 
%èWrà il papa, barbano la riserva ov-
"^m^ ì W f e n o uàiiiè ohe timide'prò ' 
itbtéi 
^̂  ^ h ^ ^ i ' ^ C * « « n ^ b ^ i * sono u n ^ 

,v ' -

adì; andare a Roma. Dopo che, 
l̂éra oe*faifT¥élupazion6 franoese essi 

isapevaao bene ohe quella parte di ter-i, 
*ÌtorÌò, ciirtìondata da loro da tutte le 
farti, niftt potrebbe sottrarsi lungamente-
èlli^ ibrp aàuènia; ìb^ .^u^sla sìffiaziotrò; 
rispiui^e a obnVehziene del Ì5 settem-^ 
fere si^étÉe stito fire atto di; |{J^., i 

È véi*ó ohe il Governo col quale essii 
avevano fatto quella convenzione non e-
tóétévà più' lÈ Prinoià, ma ìltiirM^ 
provato meglio la loro moderazione agli 
nielli'deìrluropa. 

Tutte àùeste "^rlftessìoui, d*altro^nde, 
sono ora superflue. Gl'itahani sono ai 

ODA», Sdopo lupremo della loro ambi-
zioné. Il possesso di Roma era una con-
sagnenza talmente necessaria della crea-
xióno deirunità italiana, che tutto oiò 
oh'è stato fatto per impedire questa an-
Bessione Sì è trovato annullato alia pri-
aia orisi. 

d'Hendreoourt, molto oonqsoiuto digli 
Mp*»*Ìi inglesi. ' 

'verso le due dopo mezzogiorno, àl-
lorohò si sviluppò Tattaoco del principe 

ii^Nèale, ctó ' lNfeii to funesto alle irmi 
osi. èeli si dirigeva' vèrso il tetè 

In pampgna pei lavori, yétjèro chia­
mati peKl, ottobree posti a disposlzì 
degli nffloli dì latendenza dgli^regno per 
la revisione dell'imposta sui ̂^ fabbricati. 
. Sono :più citò 300 gli Ingegneri iBila-

nesi è lorìnesl che Verranno sparai pél 
regno per la suddetta opdrazione. 

GENOVA, 28, --, I prigionieri ponti-
%ali;;èh)| sono in Genova saranno, a nor­
ma delle disposizioni^ffie dalle antorità 
svizzere, mandati alla frontièra dì Chiasso 
in piccoli drappelli di 100 oiroa al giorno. 
t à giunti, sarà constatata la laro nazio-
palità, pratica questa, ohe prima 'si fa­
ceva in Genova. ' (id.) 

BOaaOTARO (Parma); 27, — Oggi, 
Jice il Patriota, alle oreiS^-fe pom. si 
sono sentite dhe scòsse di terremotò in 
^Irezièrie dal su^ e t̂ al nord-ovest. 

I ^ 1 : ' E II ^ . 

i'-'.-rs?3V3Ecr=? Liàtóii 
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franeesi, égli si dirigeva^ vèrso ìl^^fdiW 
di Sòdan, ed appunto.mentraJlsig.Stòfr 

J<tìì:gi& addotto militili^ SJ Berlino^ gli 
presentava tìn ra^portft; una; i granati 

llp^èiò^^otlo-iloavalll^elllimporatore, 
noòidèndo pareoohltlavalU iO ferendo, al-
oùir della floorla. i 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Riceviamo ancora dei telegrammi che 
l^^lDzi^np nuovi vantaggi oltenuti dai 
Francesi sotto le mura di Parigi, ma 
ormai non sì sa còme attenercene. 
^'altronde il fatto che^le arUglierie 

Ip^^^^»è8W°*^'*^<*'*P a!?pnpneggia^tì 
1 |p|ti è troppo in contraddizione con 
quello che 1 Francesi fossero rmsciU 
1^.respingere dàlie locallifà occupate i 

' t I 

Nella fòofusione il dqoa della l&m 

m 

sltówà ; jrìcevè ùn '̂óàlolo da nn cavallo, 
oh^ gii fece molto "mtìf; però l'impé^ 
«pf tc^^Vardò là^tìa' pfesÓMâ ^dF ŝpî  
rito,'nò cMbiò dî 'oWlò^ef al contrario, 
egli dÒiSoWndò ohi èî à Stàio M t o e séo^ 
brava pebsire più lagll altri ohe a 
stesso, oo&i almeno mi venne^riferito^ non 
essendovi io presente; Alle ? e mezzo 
egli sceselaj-^ftip. quartiere,. int9rno, al 
quale v'era nm^fltto ,strato di granate; 
d,ue ore dopo/vèhne alzataJabiÉta^diera 

. ' , - ' " • ' ' . ' - - ' . • " • " • • ' " ' • 

bianca, ; . ^ 
orchò il oon tè di Seclcendorff stava 

per jpartire, IMm pregò'di ria • ^ 

" La diga si è rotta e gii avvenimenti' g>'»2iarefcald 
iiànno^sfguito il loro corso fatale. la gentilézza obh;cui gl'invio^ la let.era 

* * • • * 

, , • ! • " • • 

Questo è il seguale della sepira-
zìone dennitlva deUa società religiosa e 
della soci'etù civile. . , ' 

Forse dopo tutto, gl'inconvenienti di 
questa situazione saranno minori dì quan­
to si è preveduto. Fórse, e noi lo spe-
'*iamo*^igì*italiani, compreadendo tutto 
Tinterosse ohe v*è per loro a conSer-

dèli* impèrKiritie/ 'É)gH passò una notte 
insonne, passeggiando quàSl sempre in 
su ed In giù! per la sua povera stanza. 
soffrendo dolori fisici ohe.il dott. Con-
neau non potevaflenirec 

nemici. 

m^n 

w 
•varo il papa, pi-ocureranno di rispettalo 
la-sua indipendenza ed a favorire i suoi 

V'W 

NOTIZIE ITALIANE 
-fi. 

• • 

li Opinione con' 

leràamerà per subire con più facilità d ! . _ . „,. , • , , , , . , . i tare la notizi 
quanto lo abbiamo supposto, necessità 
ih6vit»biil. 

eroato di aooredi 

, Sembra inyece ,conlerm,fta |̂Ia . capn 
tòlazìone di Strasburgo; è,quantùnque 
dovessero prevederla, i#Pariami ne 
proveranno amarezza e scoraggiamento. 
Si annunzia è vero che nei dipartimenti 
l i l ^ p p n e j v a . prendendo msggora 
sviluppo;'ina non vorremmo che fòsse 
troppo tardi, o che mancassero gli' 
uoniiuì atti ad organizzare, se non altro: 
alla meftlb, tante fprze di||^erse. , • 
: Il goverpo^eliyisamzwnale; ca-̂  
dute a vuoto 'JeitràUativé di Ferrières, 
cbiàiBadi nuovo all'armi la Francia;i 

jiCÌKsarà tempo ancora? ; 
;, 1/ Indépendmce Belge puliblica la' 
mm^^^ dichiarazione che il ^geiìe^le| 
Wimpffen^a diretta al generale„^R|ille,I 
uno degli aiutanti di campo dell'impe-^ 
ràtore P^apoleono: ' • 

In molti giornali fu pubblicata iinà 
diehìarazione degli aiutanti generali del-; 
rimperatore, che il generale Wimilfien 
ha il dolore dì non |»otèrd lasciare senza 
risposta. 

La lettera portata ali* imperatore dai 
capitani di stato maggiore de Saint Houen 
e de Lanouille era del seguente tenore: 

t« Sire 1- ,. 
< Do al generale Lebrnn l'ordine di 

. _, tentare dì aprirsi un varco nella dire-^ 
uene , zione di Cangnan e lo faccio seguire da 

. tutte le truppe disponibili. Al generala 
" à I^nrrot do l'ordino di appùea:ìare aìièstb. 

generale. ,iafin abWa^lrovato^^UtòoIi nei 
suoi piani è nei supî  ordini. Un senti-
Mintojèila pifcal^JefèrèRza' gli ira-
ftcli di .-definirê ; nhìirameate nellriBntt 
a ^ a ^ ì i diltìiitóo e s t ì é r e l t l ^ a e . 
1)11 Ifrisusa dei f i i f rifiuto di firmare; 
l*atmltózìo. Egli iilideols^ ad|;aooéttare 
la parte del negoziatore soltiìnto allor-j 
ohò lesse nella risposta di S, M. la di­
chiarazione ohe lo onorava. 

Oli aiutanti generali dicono con piena 
rigìone ohe fi?a l'imperatore éì il gé-
norale non vi fu il menomò oonfiitto, e 
non fu senza profonda commozione ohe> 
il generala ricevette l'ultimo amplesso 
di Sìia Maestà. 

Il solo documento ohe il generale HÌ 
Vim^ffen fece redigere sopra le opera­
zioni militari, si limita al rapporto uffl-
oiale della battaglia, ohe egli mandò al 
ministro e ohe fu riprodotto quasi te­
stualmente da vari giornali. 

Cannstdt, 19 settembre 1870., 
Il generale di divisione. 

DB WIMPFFEN.' 

- Soet-ndo l'4w^^^del Lussemburgbl 
le guardie mobìli dì guarnigionW'Thìon-
ville, unitamente agli avanzi del 44° re^ 
gimentoi avrebbero fatto una sortita é 

- ' I • - i 

sì sarebbero impadronite di circa canto 

if^ 59 4 
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26 settembre 
: Regio decreto dal 25 8g9st,o con u 

q ^ J ! ? a p dichiarate provinoiaH le otto 
_ | J di Verona, de-

liripraéirelenoo unito al decreto me. 
déslmo, 

R, decreto del 1* settembre a tenore 
del quale, a partire dal 1" novembre 
prossimo, il comune di Albiano-Magra, 
nella provincia di Massa Carrara, à sjp. 
presso, ed à aggregato ai comune di 
Poéenzana, 

R^Jeoreto del 7 settem. con il p i l e 
àìmahtenuta al oomune di Siuìga^lia, 
àppartieno alla quarta classe, la quali­
fica'.di ohluso por latrlsoossipuo dei dazi 
di consumo, 

R, dooretp del 21 agosto ohe auton|zi 
la Soeletà anonima intitolata «BÌDCOl ì 
sconto del oircondarìo di Chiavari» e 
>ne approva io.statuto introducendovi va­
riazioni ed,aggiunte. ^ , . ; / 

Nomine nell'ordine della Corona d'I-
talia. ""' •• 

'Nomine e 'dÌ8|?ò^izidni avvenuto nel 
persobale di stato maggiore generale-delia 
regìa;marina ed,aggregati. ,.• 

» . / 1.M'V i r * u 

' ' i , - ' •-!, ^.^.•i 

mi a e « t e r -

r I 

— Scrivono da Langres, alla Patrie, 
che la difesa dì quella piazza, sia per 
T armamento che per le provvigionij, è 
assicurati per tro mesi. Saint Diziers fii 
saccheggiata dal nemico. 

- • Dioesi chf^l^^gevernòEffriiàoesr laf 
traspprt^rài^ancora da TourÌt̂ à^ IiÌmog^s| 
oiòò più verso sud. • ' 

. a—Il CoMsftVM ì̂Ownffrsoriva che l'am-
miraglio PoUMW, arrivato jRiTours da 
pochi giorni, sìié^ mésso all'opera con' 
un' attività ed intelligenza :rimarohevoli 
per organizzarvi il servìzio della guerra;^ 
esso ha gii preso delia risoluzioni im-l 
portanti;; , ' 

i I-. 

' ^ n ^ 
< • • 

* 
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. , . „ , . . FIRENZE, 28.- _ 
rapporti ooHe varie parti nel mondo r e - n f •„„„„„n „„»i,liV ,, i . V. ; ^, ,t ) ; le seguenti notizie: 
ligìoso ; farse il papato, che ò immortale A„„1^^i,^f «i * « 
£»:.-:ixi':i'_; _-_ ..̂ î .̂._._ ' - .;>;i'" .,.,. V. i Ancne oggi si e Caruaiu m «uuioui- • .uurrot QQ i'oraino ai appoggiare q 

a dì giavi dissensi nel mi- movimento; mentre incirieo il generafe^ 
nistero. Dissensi Intorno a quale qui-' I)oufy di coprire là ritirata;' 
stioae? «piaccia a V. M. di recarsi in mezzo 

Il;,minÌ8tero ohe.si è trovato unanime i a questo truppe;,gara per esse un, do-
nella risoluzione ^ andare a Rom» sarà v,er;e d'onore, di aprire una strada al-: 
pure concordo nelle deliberaziòniOche ne VI imperatore*» 
sono la oonseguenza e ohe riojiieaono Mentre mandAva all'imoeriitoro atie-
maturità di consiglio e perciò smpia di-
iBoussione, 
' - ^ • 1 ' - ^ • 1 1 ' - - . - , . - - . I . 

—? Non è aneora stata presa dal go­
verno alcuna determinazione rispetto alla' 

r:̂ , Lo Staatsanieiger di Berlino ha dâ  
iNanoT ohe nella Lorena 1 amministra-
zione della giustizia può dirsi sospesa! 
AL ux ^ -^^ ' ^-«^r^^mì- ••-Fi '^qrp^ 
dacohè i giudici non vogliono pronunciar 
sentenze ohe in nome dal popolo'irak-| 
còse, méntre il'governatore tedesco ìn-f 
tende che siane pronunciate solo in nome 
deir imperatore;; 

—' Ju^'Elecieur libre t dico ohe gl i fu! 
comunioata*ffiia^lettera particolare, dâ  
sui rìpuU^rtìbK^p^jili signor ;,Thiers è = 
Jl|t?aiMg.tt/^to phjjijgQYerno britannico ' 
^afttM^etUi;^,ohejl^. Prussia sUmpa-^ 
dronisoa d' u h f f srte, della flott|;,|ran-^^ 
cose. ' • • - _ • • • • ( • • • • • > • - ^ 

Cronaca 

n«T.t.; ^f ««««.,!„(«;-* A' „ 1 V ^ •"'̂ '̂'̂  '•"Una serie di disposizioni.fatte nell'uf. carri dì provvigioni © di munizlonOiiprnà-., « • ^.^ •ì%„ ; . ,r ,'̂ *̂ *. ;̂ ÌÌ>, ; , MT^V 
Siam. 

.-La; sporta prussiana sarebb.e^tata faltai 
a pezzi. 

— Annunziano da-Parigi ohe quelle 
•^o t̂iflcazipni, yengoii9^ «rmkts sotto la d"i-[ 
)^ézione,^dell'americano Rìpley e ohe la 
parte più debole fra il forte VsìeHen [é 
quello di St. DeniS viene per suo ordine 
rinfdMS^^'lìàéi^rììSli'^o^ di 
pedinai; , 

E NOTIZIE VARIE 

Comltfttb a l sóecorso a l l e fa-
1 4 - " * ! * * ' 

m i g l i o p o v e r e d e l so lda t i , 
Vhl^Lista^Me'dffàrte.^ 

-'Somma precedènte L. 1155 
Piùódlf Praiieesoo L. 20 
Pietropoli avvocato Paolo * i 
^Rizzati Luigi ? I 
Ant. Gabardi Brocchi 
Marzolo prtf. Francesco 
Lustig Giacomo 

.̂ ^ 
bramo Luzzato 
avanello Antonietta 

Pellegrino Dina 

> , 

^ I 

» 

» 

5 
F 

10 
. 

2 
20 
10 
20 

06 
-I:'-

. " ^ . ; ^ ^ E ' , t ì ^ ^ | ' 
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Scrivontfìal^^Times del 22 dal*f^P^ 
«iere'gé&ale del 3° esercÙo^gru^siK^ 
ilo a Mòntmirail in data del 13 ; 

U'valore dei cannoni e delle munì-
zìoni, dei eavalli,deUe tende, delle uni­
formi e vielle armi conquistate dai prus. 

'^.-^M&l?^ 

ŝ ^ î :>; | l§*°. non pud cdcolapai m^no convocazione del Parlamento. 
di 60,500,000 di franchi. 

L'imperatore fu testimone, di tutta 
^l^sta spogììazione'e'royinà partendo da 
Sédan'neilMnfausta giornata del 2 set-
toffibre^^poiohè egli dova passare '̂fnr 
^loing e St-Meuges, attraverso muoòhi 
di cadaveri, processioni di feriti ed una 
quantità bporme di prigionieri; ma non 
fu con intenzione espressa ohe sì fece 
passare i r suo corteggio anche in mezzo 
«i corpi di ciavalléria e di fanterìa prus­
siana che si mette'vànoMn miarcìa dalle 
loi-O posizioni intórno^ Sédan. 

Egli'dovè'^àssarli in lugubre rivista 
noi genéWln Gàstelnau ài: suoi ftÌÌÌ^Mt 
tóórchò'soèsé^àalla'd^rSzM^a Bòuillóp; 
égli camminava'lentìiraontò e dovè ap 

Slamo irifjrmati ohe per lo nuove 

sto invito era intenzione del generale 
di risparmiare all' imperatore il dolore 
della prigionia e dì produrre coiricfluen 
za del suo nome quell'azione unanime 
senza la quflle IVaprirsi un varco era 
cosa impos^bile. L'imperatore non ao-

condizioni polìtiche di Roma, il mini" cordò a questa proposta 11 ano consenso 
stro dei hvorì pubbìioi ha creduto op-^ e fece invece, ad insaputa del, generale 
pertuno di ordinare lo studio di ian|Wimpffen, inalzare sulla oitUd^ 
tronco di ferrovia che riunisca nella li- dìera bianca, mandando in pari ten^pî i 
neà più .breve e migliore Roma colla un ufficiale della sua, cisa in^qualità di 
strada ff^rrata. ohe da Pescara si deve parlamentario.. 
stsicotre dair Adriatico e per Àquila at­
traversare il q^jitro dell* Italia, -

Malgrado la pretesta del generale, é̂  
acbh^ene egli Sì ricusesse dì trattare, la 

Sappiamo, pure ohe, tolte, le difficoltà bandiera bianca rimase inalbaratftj'^i par 

Il corrispondonte del Wanderer di' 
Vienna scrìve in data dèi 20 da Nancy 
cho le guerriglie francesi assumono sem­
pre p i ^ p u d i ^ "iii-o^oi^^a; Benohé^^el 
'^ìt^iére ge^r i i^ prussiaiio lo si ^ i ; 
;;à;ituttavia tìn fatto coiiàtàtato che le po­
polazioni'delle campagne sì sollevano in 
msssa, e vengono appoggiate dalla guar­
die mobìli che da lutte le parti aocor-' 
rono in gran numero, 

— I giorDaU b^,rlìnesi.iianunziano,,ohe 

un oonyogiio di vettovaglia. ' 
—. Il corrispondènte Armando-'ào^iìt 

gazzetta^Shitalìa, A\iQ\ìs!ti nou è oerto 
bentìvolff^Ue armi /di Francia assicura 
cne'Bizaine ha in Metz viveri per due 
inesi: 

Uri giornale tedésco conforma che si 
fanno continue sortite da Thiohviìleui, 
franchi-tiratori le appoggiano, 

— La Triester Zeilung ha «n telè-

Amm|| if | | i jpa2lonc pos*ilc;v,r.— 
„Non Sappiamo spiegftroi perchè allo spòr-
ÉtìRitì^pestp.nostro,ufaoio alle, ore^^i; 
# M^Mlfe *?*'̂ *̂*> nionete che ,npn si 
>f?^!?^*?.49^^^®. »^^fl,3. Ieri inietti uh 
nostro amico riceveva nel mattinò una 
^t ì^à^^BO cè&àimi àellà ^^x^^^ 
popolò, e :pe^' qaa^b'intìÌ8t?Ì?^iù ta^di 

ilqn vi fu caso'ohelk^ ài vòléslo pren-
:dere pèi^pagamektb^ d'^altti^fcincobblli. 

Se oi sono iatruzioni in propòsito sta 
bene; quello solo ohe oì sta a cuore si 
; r ohe ;8? ottemperi alle mèdèslthe tanto 
alle l i ohe:alle 3. 

. ^ * •• 

is-^.= 

l 

, . , , « • * „ * . = , . 1 • .^ .. , .gramma particolare da Bruxelles in data 
ohe SI erano frapposta finora, si ò sta-. lamentarl nemici furono ricevuti nel quar- r^« „ j ., , . , v . , 
, , , . . e ji /i "̂ ^ « 1 * ^ Au • ij . . . , rr. .. . «7, secondo U.quale 1 prussiani SI sareb bilito fra il Governo e l a S o c e t à delle tiere generale imperiale. Tutte queste ^' i™„„j„„ ul AÌ \ir * A f. .,. ,, , X • • j 11 X- 1- -̂ ^ ̂  ' j ^ ^̂  . ^ »;ro impadroniti di Montmedy con un 
Meridionali la pronta eqngiuuzione della t pratiche, ehe sono di spettanza del ga- î  J 
stazione dì Brindisi, eoa quel porto, .è ĵ aeralo comandante, dovevano nuocere 
qî esU lavori entro un mese saraj^^^ com- [ all'esecuzione degli ultimi movimenti Q||, 
pi^ti. li ohe importa ^fsai principalmente j fessivi» ; 
pel s e r v i i della valìgia delle Indi^,Jl^ I^on ò dunque esatto di dire, ohe, il 

colpo di mano. 
r ' 1 - ' ^ 

Riferiamo questa notizia con rìservaj 
non essendoci ODDfsrmata da altre fonti. 

^;,;iinplesa<l.';ii-r -Fra In destinazioni 
dejr impiegati dell'amministrazione ea-
tastals presso le agenzie delle imposte 
'dirette per T accertamento deila roodita 
dot fabbricati, troviamo le seguenti; 

Ricci Giuseppe, ingegnere catastale, 
perito d* ufficiò a Pailóva, 
^'•Federici ing.'Luigi; oomimJsSario alle 
slìme, idi^^afCittadella. 
"• ' J'iiidiirlzsBi.^-^ Mooselioe ,ohó . h.» "• f«-
steggÌB|tó{ìon <1' eguale etoaiasnio di 
tutti ;i coEOuai italiani là' presa di pos-

j^sso della. Capitale del, Regno, spediyii 
il seguente telegran;i.mR:i,; ,;] 

_ Alla,Giunta,provvisoria 

Monselice al saluto fraterno ohejnvji^ 
a Jloma libera^,, aggiunge lire cento a 
lenire una/qualche sventura trista re-
taggio del caduto goveriib,; 

La Rappresentantà ciitadìna 
rioeveva la seguente risposta:' 
i0j \ ^ Rappresentanza municipale 

. , Monselice 
:;Gr«itft pltr^mpdp. alla,,generosa dimo-

Btraz;ioiiei(ii:5^co.desla oi^adiua rappreaen-
tanza la Giunta rpunìoìpale le porgp vivi 
ringraziamenti a nome del popolo romano. 

^ I»er la giunta 
Jgnasi'p Ì?o«co,»i^fl^m' dei priftoipi di 

jpiombìno. 
''NotBxtc svoBaistlcliie. Ì)L)menioic 2^ 

•iòvvJ nella chiesa paroechiale di Gasal-
àerugo^^òbbe luogo la solenne di^tribu-
zionoideì premii agli alunni;e alle alun-

• • 
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' 1 ., r^ir^;'^-^^:i'-'''ìH''''^.'^'''-''^V-:''^ 

. . , ' > • .-

-ve di VqaelU soaola oomuDalfl dtniDzt 
^alìù autorità munioipali e stohstiohè dd 

^ numerylo pm\\6i>. Il Sindaco Signor 
Domenico Calore e il Djtt. Gio* Ba 
Koaai, Ussaro Ùa dlaaoMo d^it^ccaslop 

Mi primo sui vantaggi dell'istruziona il 
Bdoondo auUa missloDe dei omostrì) & 1& 

./musica delie 0. N. rallegrò la fasta ooi 
suol concerti. : ;: ; 
::Fu:)bÌi)Simata da atcutii la'scélta della 

^chiesa per tale sdonnità, iba il 'bUón 
senso popolare feoo glurftizìà'di tale î Ì?'!Ì 

' m»roo osservando come non sì potesso 
.trovare luògo'meglio adatta aU p̂er va­

stità sìa per la libertà dell' accesso spe-
oUlmento ai oontadini che costituisooao 

, .li maggioranza del paese. 
La_ gemeraziono noTella oomlnda a 

(roompranderè i vantaggi dell'istruzione 
, accorrendo numoroaa alle scuole, ina 

tanto caaggìora sarà il suo profìtto stian­
tò sarà maggiore la'publioltà delle prove 

vV Ift solpnnità dello premiazioni, 
; C e n n o ncoroKosico. ->- S<i la sven­

tura piombò sulla ùmiglìa deiramloo 
'ìFìetro Bassi, nostro Segretario munioi-
., pale, orbandola di una moglie s madre 

amatissima le tornì almeno di conforto ohe 
; tanto i improvviso dolore sìa vivamente 

condiviso da' suoi oonoittadìni, ohe sem­
pre aDj^Jrarono in quella rara donna 

;• reflempio^jJ|lle sposa e delle madri, 
in questa luttuosa Q|r<iostanza fa pu-: 

:||icatal|t segnante epigrafe, ohe noi ri-, 
.-produciamo di tutto cuore, coma vera 
• espressione, dei nostri sentimenti. 

aiUSEPPINA B,QNA.TI BA.SSI 
^illdi S8,settembre 1870 

dajnaidicso, tagrbo migliare )?apita j 
. abbandonava marito e qm|tro teneri £gll 

inopinatamente 

0 PIA DONMA, 
ohe di mite verecondia e di silenzio 

..-filtìgsati una esistenza ahi! troppo breve, 
''ĴV flQ||a,Jl foèni virtù pia ingenua, 
? • ^P[* s°̂ *s,W.?r P:A '̂ P î'osa 

quasi ingnara daÙa tua dovizia 
come'il genio, 

..̂ gopio.d^ bontà a di consiglio a'tuoi cari 
*che ^adoravano con taoita reverenza,, 

.. .chi paò pra racoonsolarli, t 
se il pianto per la tua diparti^ 

; , .. .perpetua ,^^^;,," . 
--uguaglia U grandezza di tanto4||^||^ 

, ' perduto? 

i 8i poi. m^tidarò V BlsflìVrk'̂ ^̂  golari, a d'altri luoghi pH.faon ^ 
tranne distrarre xò assoggettare i l Ipo-1 in traltative. 
t̂eoho. ^ ^ n q u e dìBtradoig ad ipo tó ; > Cismark obbietò̂ ^ T irregolarità del 

fnsorittW^on inscritta fafebb^ ntìlia. j nostro fioverno: chiese quali garanzie 
Rtma, li 28 s&ltoÉ&Mft 1870. >^^ ; 

(Seguono U fif>n«)> 

li"^^"]". 

. : ? ^ -i^ 
n 
'.' 

\ 

Noiifìcaiione • . 
Par prc seguire il slstama di/.libero 

oommereio, già iniziato coir abolizione 
dello tarifftf, la GUnnta dispone che resta 
jjn facoltà di chintfqua 

• ^ , 

Sta Itìlta, ove IPfÒfta avventasi contro 
il diriito-» 

\Lo stesso giornaìe pubblica'^ 
porto del ministro in data Si sera che' 

avreitìmb date per résecuzìone; del tr4l4l4fe*'* ^* giornata; ;fu;.asaai«tameDtfì 
tato. Allora dietro consiglio d' Lyons,jcàìtTia.ilLiMontetyalerlariò, 4ft batterì& 

ps^m^. 

Favre Tèce nuovi passi. 11 rapporto 
riassume la conversazione di F a ^ , con-
Bismark, il priiuo constatò il desiderio' 

^r n ^ i r X ^ della Fî ncia^ ffi^ ionchiudere .la.:pace,| 
fe^Ivare spacci • .,i.t..r^. A^.I.\L^ d 

0 
, , , . , , _ uwiì -Lwx ma che pure era sitai ferma decisione di 

- «v-ozi di generi oommestiPili, MlyO' -hm" • »• • •• 
di da?na partecipazione formala airàuto-' ^on acceffare alcuna condizione ridu-, 
rltà municipale. ' ^ \ , ì Caritè la paco ad una tregui. breve ê  

Resta però fermo il pagamento della ! minacciosa. Bisiiaark rispose che sê  
relativa tassa d^eaercizlo. ' i>v credesse ^talò'pace possibile la firmer^ 

di Sriuen ed altre erano state attaccate 
vivamente dal nemico: la nostra raitralìffit 
fqcê tacfirfi il,3,no,ffiocò recandogli per­
dite sensibile Npiù,abbiamo due ma;-̂  
rinaì" feriti. abbà!stffii&'gravemente^ Il 

MUNDOLSUEIN, 28.— La capito-
azione di Strasburgo fu conchiusa dal 

£nle colonnello LezinsKystaman*^ 
ore ;2. La guarnigione deposò|lle 

armi alla^oré 8, i posti sono oficnpSi. 
' :ÉHÀNNY,^28....--l Prussiani' afti-
ma^satid itìnknisi à''SòissóVis; Là guir-
nlgìope lancia palle di obici, e fece il-
cune^-sortitei II nemico gettf^diiti 
sull'Aisne, incendiò case e. sopbprghi. 
V BÉAtiVAIS, 28. -^ Trecento^ prtìs-
siàni Wró'no i'esi)ìntì "ieri inftanzi"Clir-

3^_ I ' 

Roma, li 28 aottembro 1870. ;, 
{Seguono ie firme) 

forte di J:isy tirò vivamente nella di- mont dalla guardia mobile e dalia 
rezione dì S ^ è s ove sèmlìra "che il popola&tìéfuiBffiall.còàU'ari^^ 

I 

rebbe immediatamente. Soggiùnse chef 
il governo aliuale è precario, e sarà ro4 

, „ , ,. r. . ! vescìato dalla plebe, se Parigi non sarà 
Troviamo nel MonyK^e dt Bologna | ^-^^^^ ^^^ giorni, .gg§ÌeÌìendp,che 

la Francia hon-diuienticberà Sedan,-. ÌQ m 28 : 

pìuccbè non àbbia^litli'-drWateH L' onorevole Maroo Minghettì ò pas­
sato ieri da Bologna diretto a Firenze. , ,. « i L i e 
17 , , ,i ^ uu„ .* e di Sadowa, e che era volontà pre-
Non sappiamoi?» qiial motivo debba at- p "' '̂"̂  .; ' ^ , ^^ 
tribuirsi il viaggio improvviso del nostro stabilita di attaccare la Germania. Fa-
rapprcBentante prèsso la Gorte di Vienna. ,|rtì: contestò .;aueste asserzioniyg»! gli,, 

'domandò^ di formulare le con4i|ÌQni-' 
Bismark dichiara che la sicurezza delia Il Fanfulla reca: 

Ci; viene assicurato, che la forinola ^(iemiania gli,comanda di'tènere i di-
dal pletìaoìto nella provÌnoìe,,?^||pe sia, partìmentì d'Alsazia e della Mosella 
stata definiiivamentèstibìlitaJpSmfoi^ 
mità di queilà ohe raccolse neU' anno 
1860 ì fluffi'agl delld popolazione' della 
Italia centi?lle. 

LA GIUNTA PROVVISORIA 

•^tl^ 

con Metz, Chateau, Solins è.Soissons.^; 
Favre obbielò l'attitudine possibile, 

dell' Europa'inniinzì alle pretese della!' 
"Prussia e là necessità dì dam^4empo 

'; per riunire la costituente. Bismark ri-
pM. GOVERNO DELLA PROVINCIA DI ROMA ' gpQgg ricusaiido ognÌ annistìzìo. Fa-

decreia: ]Vre domandò 18 giorni. La mattinici 
1. Gho le sentenza, le ordinanza ed^ dèi 20 Blsuiark rrìnnovò le condizioni 

ogni altro atto giudizìàHo dovranno quia- '• ^i occupare Strasburgo, Tou!, Phal-
dMnnanzìeSsefeintitblaia obtóò appresBc:-'^^^ Siccome Favre avevagli delio' 
^ Reguando S, M. Vittorio Emanuele j j^ l'assemblea riunirebbesì a Parigi,. 
II, ite a itaua. , „ , « , . i domandyn, questo ?.asp che egli fosse 

^, Il ttìbanae d ^ . 'l,g°^«'^«^°'%^%gttt-ui?^|irte che dominasse qnesta 
il->,.e,9oro d . . ".emanata la seg»eaW , . . . ^^^^ ^̂  ^^^„^ y. ^ ^ ^ 

sentenza, ordinanza. Ur i • rn- • 'tY^^'iii, u '-' '''''^^' 
. ^, .I .a. stessa intestazione doyr^^sarsi \ Valeriane Gli si obbieUÒ che era p:u 
negli atti notarili. {Seguono U firme) semplice li domandare Parigi. Bismark 

. „ I rispose: * Cerchiamo un'al|xj;,conibi-
" ORDINANZA j uazìone. Favre glìv parlò d f riunire 

La'Giunta di Rom», visto iV^^^dacretoj T assemblea a Tours, non prendendo 
del generalo Cadorna solla soppressione;' àlCUn impegnò da parte di Parigi. Bi­
dè! confini, dichiara aboliti ì̂ '̂dazi dot : stìàrk promise idi parlare col Re. Ri-

ndmico stabilisca le sue batterie* Mlii 
ponte Triel--piego .sotto JliJ^esf?, del 
cannoni nemici. Tre*ne caddero nella 
Sèàoa; in comp!es^f*1a sitiiazìOne è 
buona. , :̂% 

EVREUX, 27,-s#Le notizie par­
ticolari'di Parigi del 2o dicono: Nei' 
combaUimemi degli ultimi gioriri] le 
perdite dei prussiani sarebbèrp 
mila uomini, 10 cannoni e 2 mitra--
gliatriGÌ. ^Alcune lettere trovate dicono 
che. furono ingannati perchè, ave|asi 
loro fatto credere che non tròvereb-̂ ^ 
bero alcuna resistenza a Parigi, e che 
gli avrebbero aperto lo porte. L'atti-
tudine,,d6ÌÌa popolazione dì tutti i par̂ ^ 
liti è eccellente., Tutti, sono decisi;.alla 
resistènza ad oltratta. 

FEtófÈRES; 27. - Il rapporto dì 
Favre : circa all'abboccamento di Bi-
sipar̂ c,, benché, ..diniQs.ltì lo. sforzo es­
sere: verìdico, è .inesatto. La questione 
dcll'àrmislizio era posta in prima 11-̂  
nea. Circa la cessione del-tètTìConò, 
Bismark non voleva pronunziarsi in 
proposito, che quando una cessioni 

mìtraoliaronò'.e; bruciarono alcune C3iS6. 
La guardia mobile rlpiégtì per ordine 
del genéhld; Il^neióictì' entrò a Cìlr-

£ = 

BOBSA 01 l ' IEram 
29 seiiemhre* 

Read. £6,62.56 50 
Oro 21 04 
Loiìdra tre akefll— 
FraRoiaitro mesi' 23 ?7 
Prestito zlonaia 84 — 83 30 
Obbligazioni ragìÀ tabaoohl 459 
Azioni regìa tabacchi 681 
:Ì.%. B à S Kas. dai Regnod' lUU» 2 3 ^ 
JCkioni^ade barrata merld. 318 50 l 

òbbfe^^» ,./3m,^..>. 4i0'''̂ ' 
:0bbaga!doiil4aolaiiiiii«he77i0 

4 

'Bii'tifóffiEO'TOsotìfiN gerente respdhs. 

•4 

prodotti agricoli ed industriali proyani|t|t» tornando poi sopra Strasburgo doman-
d̂alla pMvihoio;8orelle rpresorm (,̂ 6 la guarnigione sì rendesse prì-

'é 

( _̂  

•j - T 

Aaima che appaiono oonfirtatrìci 
lungo il cammino 

soavi,, pietose, santQ 
coma una benedizione, 
' a dileguando 

lasciano ai dolenfi sopravissuti 
' l'i ~ 

-una morta aolitadìne la terra, 
una disperazione il ricordo, 

uno sconsolato dtivera la'vita! 
E, N.L. - G.T. - A. T. ' 

X > ^ . , L - _ - . •_ . 
1 

Decessi ne l g;lopuo 11 
Crespi-WioniGp^ppa, d'anni 34. Saryi. 

<l«rsbelU- èirolamo, d'anni 33. Spedale 
raìlitare. Santini Giambattista d'anni 1, 
:S. BenedattòJ^Miizzon Virginia .d' *nn|.l. 
klftltedrala. Sogafffsddp Matteo d's.nniJti 
4S; Stìfla, 

bilitaimr@iiatamant^f nella;, 4p?an ^. -^^^ 
Roma sai'prodotti di quàlàóqno, alfra » ^̂ ^ 
pròvéniafza'lé tariffa applicate nel Regnò 
d'MlIa 

1 
Per la Giunta 

BiAòio PLAaiDi. 

:.<,Favino,.gli espresse .alipra il proprio 
sdegnò 'e:.Bismark andò a, consullarer 
il Re che accettò la combihiziòne dì 
Strasburgo insìstendo che la guarni-

. . . . - -—-—— -̂  ̂  m«»«« ' gio f̂i sì rendesse prigioniera di Werra. 
Abbiamo.ricovuto I eiornal a Tours ° i . . i f̂  A •• . ^'^m^^i^^j^..,: 6 . ..̂ ^ . Favre dichjam.che truvaiidosi esausto 

del 26: coatenaono i proc ama del ., *̂*̂ f̂ -̂̂ "̂. - ,.., 
„ ' ; . - " ^ ^ " K ^ . ; . ; :" , V *;.'• :; 'di;forze .alzossi«;fì.;prese;.conaedo da 
Governo alla Francia dopo le trattative;,.^,^^^^^ ,^^. . . ^^^ ,4 , . ^ ,^ .^vin^Jn: 
abÒHitii per l'armistizio. /'. ' 

Bismark eS'jìnmendogli;̂  la còrivinzìò 
ne che combaitéì'èmo nache trove-

Vi traspira ^energica risoluzione di ^ ^ i^'\^ù^: uà «lemenlo di resi 

fosse àdóttatalibA massima. 
- t t f YENNA, 28.—,11 Ravennate pub-

buca un mdinzzo del municipio di Ra­
venna alla Giunta romana, che espri-
,me la gìpja,^dì.que|ta cìttà^ che fu .§edp 
dell'ìmper^ld'Occidente, per^^ltf^lìbe-
razione di Roma. ^ ^!^ 

Aia GitmVà TÌspòse ^ VlSo^a ringrazia 
Pillnsire città di Ravenna, e ricam-\ 
bla 1 fraterfli samt̂ . 9 

ROaiA, 2 Ì - - ¥ teato defim^^^ 
^mente^che il plebiscito avrà'luogo'il 
' 2 - - ' 0 t t ò b r e . ' '• • • -'̂ "̂  ••'''' 

28. -iBorsa-^^ftlSif-; 
^im258:50.^,tomb^rde 179:75. Àù-
striàche 384..Banca Nazionale 715.,Na-̂ . 
'p'òlétìni-992. Cambio sa Parigi 48,:95,,; 
Cariibio sa Londra 12^:^0. ìteùdita' 
austriaca 66:70., 

B.BSiS, austriache 208 1)2,̂  Lombarde 
:95;^3ilfm(SiÌiTOa^^^ T /' ' 

\'^% '^ì. 
yvy^^^ H-HtCJ-^-rìffSfW^^TliVffl^t^ Tt-TTTBJWTO™** 

ULTIME NOTIZIE 
i '\ 

• i J 

i - r H 
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{. 
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Nel Collegio ifemminile di Vanzo in-
che in questo atinotì^ Corso scolastico 
fu Coronato' còsi 13a'un' successo nello 
stiidìo- dèlie belle lettere, Xli\4eografia-
strTiaĵ dAiimatematica-*4di lingue stra­
niere,,.di musica applicata al cinto!ed 
al --fórtei-piano, di disegno^ e per uili-
mo.negli svariati lavotr a l ago ed «al 
trapunto, che maggiore non SI, sareBpe 
potuto ottenere dai più distinti d'Ita­
lia;̂  e*Mè'-niiraérdsò e gentili' alunne 
seppero in vero molto trarne profitto. 
JJìe sia data condegna lode alla sag­
gezza ed ali* amore della signora Di­
rettrice ,_ Maria- Bertoldi,; delle signore 
nfàéstre 'Ifobire Gfaslpf ilia Locatellì di 
létteràtnrà'e lìngue, baronessa Giaco-
mî a. Thavonatrdi/\ istorià^^léografia-
matematìca,! ItfaHetti Buia|o idiimusi-
ca, Luigia Garbi di mseènó-e-pittura, 
nonché di altre [molte, che ingemmano 
f4;c^nYràteà'̂ ^ùesto chiaro istituto^ il 
fjìi.a'é anchè.per là sua'deliziosa'.e sa­
lubre ppàizione^è'così^fréquéótator 

v,;;.!Q|uesta,: brève;, ma sincera :attesta-
.zW^^es/ie.dal cuore dì un padre?iri-
conoscentissimo, che^vlaffidò per tatnti 
aobi.•l^fpropria'figlia? Possa 'uri:'tale 
atto eccitare altri, a seguire lesempip. 

Padova 29 settembre 1870;^^*^ ̂ ' 

una guerra ad oltranza: ma più ch« 
alle frasi della 
ai falli e ali 

jÌvilw |̂,|P^°^^.: '̂̂ .**"^ conquisici e d̂i guerra, cercava la pos-
AJ^reparare m i r r ^ ^ o l t r ^ la ^ d'interrogare la Francia e mi 
E sopratutto se non glifdbra.il tepip.ol 

ièk 

' -.- ' • s -i 

; ' :^ 

JJ 'E^.f 
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[,-L%MM^^^^ Roma del 
-«6.corrente; ne] a sua parte uincialei 
Mpubbuca 1 seguenti documenti; 

LA CITTA' DI ROMA 
N0TlF,lGAZt0Na 

;'II. coroandaht;B .generala del 4.0 corpo 
dell' esercito, itsliano, in forza dell' alta 
-autorità confaritagU dal governo dal Re, 
cotìfìofl : , ; • 

Alla Giunta municipale di Roma sono 
affidate tutte le attribuzioni del governo' 
per l'intera provinola. 

E-»8a ai intitolerà da oggi Qiun^à prov-
•- • • j • , ri • 

'Visoria di governo delta provincia di 
Eoma, ed entrerà immediatamente nel-
Vessroizio delle sua funzioni. 

La pi-esante notifìcasic-na sarà pubbli-
-cata ih tutti, i comuni delia provincia. ;, 

•Roma, 25 sUtea^bre 1870. , , , l 
Il comandante generale 

del quarto cormd'esercito 
i ^ fCADORNA, 

' Giunta perla cì0 dirama e^gro^incia 
La Giunta stabilisaéf ttì^ni^olie^^MQse, 

«cprf orazioDÌ eooUsiitatjche, secolari è rl̂ -l 

DISPACCI ELBT^JIICI 
(AGENZIA S T E P I N I ) 

TOURS;. 27f*^ Stasera ©rleaiis ''eriji 
, , , . evacuata, ma non ancora occupata dai 

.̂ lu; risposto ; che bisognava;, passare /pi^ussianir 
soUo le forche .Cancljne. Constato tali 
fatti segnalandoli airEuròpa. Volli ar-

^/ ^ 

\iyxì>:i-^ 

TOUR?, ' 27. — Il GiornaÌQ Ufficù^le 
del 25, arrivato oggi a Tours, reca il 

-'-^ ^'^-Jfr^r^^y:!. 

r-S y-VZ- _-l-

rapportò dj-iFavrè'^sumabboccàinfitò^ 

ria'pace-o4''lrmistizio e 
voi ne conoscete le condizioni. Voi fp̂  

^ ^ _ • ^ ' I I 

ste pure del mio avviso. Bisognava 
respingere qualunque umiliazione. 
; Sono convinto cUetla^ Francia sde^ 

ajplrrieres:. Il rapporto rinnova, lai j igtaJjvide ]a: nostrâ ^̂ d̂eĉ  In-̂  
dicffiarazione che ali uomini deU'at-^ difimi il 21 ;un'dispaccio ai BìsmarL 
tuale'Governo combatterono costante-, "dicendogli che il Governo della difesa 
menjp la guerra intrapresa nell^iiite^;, ;,.pziqnale noa pQ.spttoscoA'ere lepon-
resse' escluSfvameàte dinàsliSJ^Sog- • dìzìonif^alte^^qualì'̂ ^ | suìoór-
giùnge: Se dopa la caduta 139 prò- dinato,v^bbìamo fatto'tutto il possì-

' motore della guerra la Prussia avesse , tiile pèrche'la pace sia resa alle due 
voluto trattare sulle basi dell'ic^dea:;;;: J^azioni. Ho.fóde nella giustizia dlDiò^^ 
nìtà da determiparsi, ml/senza cés-; cbe deciderà dei nostri destini.-a;U?ayre. 
sioné'Wì'territc^ìo, w e i ^ la, .fece, e^ymv.Q l'equivoco ;iu:cuì^vla.Pruè-
pafee ccimè un benessere in pegno df 'sia* rinchìudevasì: E lS 'dSh^tìrò dì 
riconciliazione fra le due nazioni che, i aver voluto aìfaccare Napoleone QÌ 

• furono divise soltanto da una politica 
.odiosa. Il rapporto •constata il cambia--., 
.mento simpatico ^versola Ffancia' nei 
Gabinetti Euròpi, che efetiò^ostili, e m- ! 

'suoi soldati, ma che rispettava,la Na-
zipne. .̂Sappiamo oggi ciò!,che essa 
•vuole, il paese ci ascoUi,::;SÌ;JevÌ:(j, pèp 
•|confessai*cto;:per i^sistgfe au oltranz 

differènti verso Tlmpero. Dice: a: Diggìà I dipartimenti si organizzano e ?tanno 
parecclii Governi ricoaobbero la repub- per vtnire insoccorso di Parigi. L'ulti-
iliga; il lO settembre Favre foce do- ni^'Parola non è ancora detta in que-

,28. — La^Stupcina 
fu aperta con un discorso; della ree-
genza. It^ìscorsò constata ì progressi 
della S^bìa;'dice che^'iòrstato''iìelle 
finanze permette di aurnentare l'eser­
cito e di ecppaggjare :ia g u ^ g , qa-̂  
zJonalej di cui 700.0 ..uomini, sono or-
'ìÉi\ bene esercitati. F r ^ W l l t r i oro-
•gètti che saranno presentati uno re­
golerà la posizione degli stranieri dia 
inoranti in Serbia, e uno è relativo allo.' 
^̂ cambiPr Teraii|||^ congratulandosi cot 
paese per, la sua calma a pel suò'pro-

''^r0sov-(Applàusi), 
jr''BERLIN038'.^rT^ La Corrispondenza 
provimiale dice che 1̂  Fr^g|5|a,.qgp 
,può sperar.^ di mutare la diafattafin. 
..yitj.aria; ogni continuazione della guerra; 
è inutile. Bismark annunziò rje^condì-

V '^' G. doit. G. 
• .•I3);crediau30 render sVrpÌ>.10'aFwu^ 
col chiamare la" loroi attenzione sulle 
virtii.>aallàMélUio8ai ttc)Tnl4'n^tfa' ,Ci-a-
^bleiA Du Barry di Londra (pramiàtaal-
Îf̂ BspòsizTtìhe dl̂ NtìtìVtì-Yòratì̂ ^TSo 
jjuale economizza mille vòlte ii-spo prezzò' 
In altri rimedi, e'guarisce •radtóuì ménte 
dalle cattive digestioni, (clispeifSit),' ff^^ 
stiritî ,, gastralgie, oo^tipazioHi': cron t̂chU '̂ 
emorroidi/gìandole, veiitòaltàV'diarrea, 
Jgontlam^nto, gj^amcriti di'testa;^ pàlpi-
^tazlorto, tintirinar d'orécchi, aeidità,pi-
tuita,-,nau8eq e vomiti,, dol6ri^»'-'TOori. 
granchi e apasimi, ogni dis. rdìnn disto-
maco,.del ftigato', herv î e;bile.^infoonie, 
tosa*, asmWr bronthitidè;^^tìsÌ -(o onsiin-
zione), malattìe qutaneo, eruzioni, w^e-
lanòohis, deperimento, reùraatisioi, gotta/' 
f?;bhrQ» ca\,arro, convuiMoni, nevralgia^ 
sangue viziato, idropisia, maticariza di 
ffs^chezza e,di ^ner;<ianeryoiia.,N. 7 ,̂000 
cnre,-oóìàipr^s9"quelle:di^ ^{'^,.41 Papa, 
del duca di Pluskow 0 della signorn m-ai"-
cheaa' di BFèhat!, ecc. Ints'catòte:: lì4;:;ai: 
kil. 2 fr. 50 e : US kil."4 M 50C: ikil . 

:12 kil.,6o;fr..BarpV Du Barrj: e,C., 2 via 
Oporto' tì'34 Viia Provvidenza, Torino ."ed 
miprovincia pro-ison^fa-'iù cisti e dro­
ghieri...Ànobai la>>fitevnle&attii luH cioè-
c»Bat<c la polvere: soatoio per ISt̂ '.zze 
S^Pv.Sa, pv pa,r ,2.4. t̂ zz;e 4 fr. 50.oi;; per 

in tavolette: per,12 tazze 2 h. 50; e,: 
por 24 tazze 4 rr;fi0:d;i:[ier'48 tazze^S'^'! 
(vedere l'mnunzio). . . . 
.'DEPOSITC™ Padova: Roberti, Z netti, 
l̂'iaî eâ i'ò^Mauro .̂dayŝ zî ani farm. ~r Pgr-
denoiie : Roviglio,""farmV Varascliinl .— 

vUgo: A. Diego; 9. Caflagnoii — Treviso: 
Elloro, già. Zauniiii,, Zanetti -r.Toimazzo; 

:.-!- .:-.: u- , f̂  ^ • j " '̂ w . 1 Gius, Chiussi farm.fr-t(dine.: A.Filipuzzi, 
Zioni che la Germania deve assoluta-rcommessati - Venezia ;'Pomi, .Stanc^ri 
mente chiedere: Dipende'dalla Francia ZampjrQQì,' Beiiinatof^À'p'nz'aOoatantìni 

u ì ' I- • V , ,, , • ,,• -T-^vacona: Francesco Presoli, Addano 
evitare che le cond]zion|4eI^.p^Ae,di^rFrinzì,r:c0sai^e?JBeggia^ ^ Vio'tìhzà: 
vendano più onerose. tuUa la G9r--'-̂ "̂ ^ î •^^^•^^^'•^^i'^^^^^®^^-^ "^ t̂tbpio-

. „ . . !VÌ:..,,J;;- Ì.MVÌJSJ ..,/:• : ;. .i CenodB; i.iJjviMarQhettì farm. — BassaWb; 
mania nutriva, l;piU:Cp(idtall,§6ntimentl., .LUI^Ì FàbriB dil B.ldassare -^ Bellano: 
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• ^ ^ - " ^ . " ^ R̂ Il 8 «B-WyfelifcUttt FF E C T'tU, 
ispr atìopìizats. ìn:f^ancia^iB iustria, ' nel,Belgio e in Russia 

/,v1pkW liftlfeeteMi* )i«(;sempre oòótiìàiO IL pHmo^^rango, sia .per l» 8 â 
vir,tù notori» «d avrerata da,qnasi un SABÒIOÌ sia per la sua qemposizionfi 
fi*eZM5it'flJrtrfn^^ «efifefai^i^l ftob auareBtltó genuino dalla firma del dottor 

r̂ flmAiiDEAi/fèK SAiHTrG^RV>.ié"fetììd:̂ sce,radloa!tóGnt6 le àfTèzìoh 
comodi proyomenti.dfvtracrimoDi^ del sangue e.deglì amori. Questo n o b 6 
Botjralnttò'r&èdò^aftlàlo dofòb lé-niblàttie segrete recétìtfWd iBTetorfaté* 

Come depuratÌTO; potante, distra <gfl gli accidenti oagionati daljnercurio. 
„ ad aiuta la aatura-a.flbarazzftrBene, come purè deU'ìoditì, quando se ne ha 

'iiU^'ppeso troi)'t)ò̂ " • '^mm, ,'.;.û ^ «M^':; ,,'̂  - ^>-'-r •' ^ ̂  . .• •• '^- ''•• 
.vlVtVèroî RigsIbrdél B^yveaw liafrèetctti* si vendè ài prèizô .̂ â ^ 
i e franchi la bottiglia. . ^:: •..,.-... ^ ,;• 

Depòsito gèQQtàiè 'del ffitsfo n^jvémìi-Wstiit'éeieiiv àèlla casa d«2 dot^i 
tor GIRAUDBAU SAINT-GERVAÌS, 12, run Rioher Parigi. -4 Deposito in Pa^ 
dova dà Luigi Oornellò, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista,pertoldi e nelle, 
principali l^rmacìe. • .̂ ^ = • r^''^ ' ÎS—S88 ' 
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: .Anahoìi&'Pvnwiim ba./atto oiaaftsKt^À^iàtideta tela airArnioa a nd faa rloó 
àòsbiuto-la-irrefragaijiUVlIilità: "' / r - . i^i-,- ^ ' :•. :P • ^ 
''̂ Giova sapore ohe in tutti gli Stati prussiani è BifélbUtt ringresBO e lo^spae» 
4o-di()iaaUlaBÌ,emera Bpeoialltà sa prima noii 6 ' rrodÌOÌciutà;ÌMN^óWineàa 
una apposita cómmlisstone* V Àllgestielné Medlelnliiéliìì: C e n t r a l SE«I-

•ItìMÉV^^ptlflà T|,4j.MÌ''aoi 4 u oorronttì (anno XXXVIII d| 

J -

AVVISO - .̂  
- • ^ " - - y " 1 ^̂  

Bevlini», no rlpprià w.-coooluftlpnidi cui ii uni8oe il 
sua vitàyrifi 

1 ^ 

QvigityaU tedesco 
^ .̂  . 4 • > 

r I 
^ l 

Eohtes Galleani 'g Arnica Pflastor, Òas 
'ÀrQÌcà-P»t»^ótì 0; S^lTmi, Cheiirai 
10U8 iftUS ;Ŵ  Uind* iat auch seìt, oinigea 
Jabranla DauiVonland ein^el^ubrtwòrden. 
Beauftragt dìeaóà Pflaater zu untersucben 
l̂ î d̂ : z«,^^ii^*y^rtìn, tntìB^p.^Ìf iiàòb 

. Traduzione 

•,v^^!^:^^^^^ CommiàriQ. 
giudiziale dèi componimento amiche­
vole (ir Domenico'Gol}betti di Monta-
ĝna'nà vengotio'ihvitati' rtìì lui (iredi-
tori ad insinuare irt iscritto éfttìo 30* 
giorni da> oggi le .loro pretese dà qual­
siasi,,titolo; derivanti sotto léùcommi-
natone dei § 23. della Legge 17 di--
cembre 18G2 

- ^ -

Padova, li) settombra 1870 
• A t ^ . 1 - •. - . . ^. 

D/.ANXQNIO ;BONA 
notìalò . 3-S04 

^̂  * 
• f c ^ 

zion V-l 

^ J 
- - y. -.\ DI 

con dcpogilo/^yeHtUt fili 
in PADQKl,, fia^Màggioìi^iùim: alla [tralima alla JS^oce. 

!• T k E 

y ; ^ ÌJ s i 
favorevojl^pqcasione pei compratori ! il; ' i i 

,. A prezzi'molto vantaggiosi si dispóne dt tina gran partita dì abiti fatti da 

'*Vl'.r<^.. •t^'::,' 'iM 

L, 

r 

-" ,̂ 

Mj 

tntto^lestagiopi col ribasso dol £5 Om 
attuali cu'costanze,oommeroiali., s '< 
' ' Tale B^zar resterà'aperto per poeotempo,; ,. ,H > / -i ; - ,. 
>;fĴ f2r'chò.ilf pubblico spossa accertarsi della realtà''dbrfatio/c!lòè''d6lÌà buona' 
, qustiità delle,stoffe,! della^finezza ed eleganza dei lavori a ppe^zt ma l pFR-
:tÌièatl,|lo^,s'ÌnvÌta. soltsóto a.yìs'itaraf|Ì|Nagòziò'''suddélt9;ìdGT^^^ è 
Ubtro ad ognuno. ' ' ' ^ • 7 : / ' , • " ' ' ''• ' 

1'̂  Gì: intelligènti approfflttorannodeiróccàsiciho 'per fàr:aoqmte - "' ' '̂  
mr'-- U -ir-:-' r ̂ •mw?mzzi DI ALCUNI ARTICOLI ; •.,-..-r, .; ^ ̂ . .'•, . • 
-,:. Paletot p^sa^ti lavorati ad .ul.^ma novità da U. lire 3 5 , 4 0 . 45 , 50, «6 . 
:; Soprabiti mozza stagiona da ìt. lire 90^'SÌ&j Ì^B^ SO^ BS. 
'•'' 'Sa^oohettl stoffa,inglese itr lire''«8,H^%i*30, =85,. dfirMjis -
i'iGraadeassortióaento Mantelli stoffe inglesi a scolta it. lire , 6 , a o , 3 5 , 4©. 
s*h Calzoni fat^i.tuttaJanà,da;itaLlire*», 1 4 , t é r i ' S , ' » © 8ff#a©. '̂ ^̂ «̂ ' 

Gilet assortiti dà;t..lire'6,-'S',.». ., r-,:v,v.--ì\n M-..,..'̂  :•!!• ft''?''̂ ": V 7—499 ' 

^mm i-, t'f^mHmM-----'^-^.m--t 

•••• ì"4 

, f ; i ̂  
» 1 -

L . i ! 

QOLanlgfaltigeQ Proben.gett^aen, dass dle-
es'GàlUàni's ISchtos Airnicâ paagfóî ^óìn 
sgnz be^ondera anzuerapf-phiendes, ĉ nd' 
,wàrltsam;òsÌ'Heilmittpl fùr Rhenmatiamtis 
i^iììnralgia, - Hiiftsch'mnrzen',- reumatis'oh 
Schmajfzen» j Qaatachun^e'0|indj Wnn'̂ eh 
aliar Art ist. Mit diesam Pflaater -wor-
'datfàtófr Hiihaoraugeii'iind''àlinllché Pasr. 
ikrankhoitén griindUch otirirt.-
1. ;Wir kounon data Publicuoi dlesos.UaiU 
game Pflaster mcht genUg anerapfenton 

ìundLinaelian darauf.,,aufi5uej:k9.̂ mi.A8^^^^ 
,Versohìadeno annero Bchlecht nàcngeah-
mta.P'flastar nntor •domsoibol Namén be, 
fihS'Torkauft ;wè]̂ don/:tn J'òlge iér' èfros--
san .Belì^btUoit, d̂ 8 ephtetì.,J^aa Publi-' 

wòlla datìèr'-gètfab litìr-àufs daa 
Echte Galleani *si Arnica Pflastor-ftcHt^n, 
nnd -wird lìaseà Pflastfii", -^ Vera, t^là' 
àirArnioa dei (ìhìmico 0. GàUeaùlMi 
Milano ~- gegen'ElmtìddungJivon l4:'Sit 

tei;a tela ̂ a}l'Àrnica di 0. 0alleam 
La teia ali*Arnica del chimico 0. Gal-, 
laani di Milano, ò da qualche anno in-

'tródòtta àziandìo aai àosM paogi.'Inca-

3; 

K' 

lar groaohan franco duroh ganz Europa 
ieràendbl ' ' ' : -'̂ '̂ ^^^ ''^^^' 

rlcàti di eaanaìnare ed an&Ozsiî î a questo 
9paoi0op, dono ripetute prozia ed ospe-
rianzò, ci tra /ìamo ìa obbligo di dìohiar 
rara ohe questa vera tela alVArnicàldi 
Qallàani ò nno^ specifico oommoudevo-
lìssimo sotto ogni rapporto ed un effloa-
oissimo rlmadio per^i reumatismi, oon-
insloiìi a ferita di ogni speoio/Coa esso 
0i guariscono parfettameute 1̂  ca^i ed' 

,,pg^nj^ltrp, genera „ di m^l^ttì|^|el, piede 
Mai non , sapremmo iSu/flòiaotamanU. 

raooomandara al nostro pubblico ruso 
^di questa tela all'Arnica, dobbiaEso però 
' àvvafifriò ofil̂ dlTorsa contraffaziohl sono 
spacciate da noi sotto qaèsto;^inOmeiin| 
virtù della granii rioerpa della iVera. il 

.pubbliao' Jìa^dunquè guardinfeo, per non 
richiedaro ad accettare oha la vera tela 
airArsìca dal'chìmiuu 0. Galleani, 

_ ^ " f t j ?--: 

: • ^ 

p^fi^xti¥s,a-ìf^ 

f:'< 

• • > 
msMtiSroRE 
"^tdél OfaihlicO 

ij^pop questo preparato, SÌ',tlaf#Són 
singolare facilità e senza bisogno di 
lavature,! capelli e barbarla biondo, 
óàstftno 0 nòrd d'ebano. ^ -'• 

.Esso, noftjjontiena .sostanza;, cor-i 
rusiva, comò'pur troppo è, l'u^o 
comune, od ha la facoltà di rinfre­
scare là cute 6i .rènder morbida; 
,lucida e spfnca la capigliatura. •:. 

Una «òatola completa dura 5 mòsi 
a posta lira 4. 

Depositò imPadova pBssc la ditta 
GUERRA A.-̂ GELO, Piazza Unità d'i-
Italia, -• , : 27-180! 
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LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

.iSìtóLr 

fm&Dàtnì̂ Qiìft 'tela,;aU:ArnipÌ#al fàrmaega O: GaUpani, doje^ p,,p||are u 
' Tpr^patatpra ^ ad, inpltrò', eissere ^contrassegnata, da un timbro a iécoo ; 

Costo a scheda doppia franca per posta nal reguo, .* L, 70 
^ ^^S^^?f'*lW«rl?%tutJa;.^arepa,^f^^^ • • » &i 

. ,Negl\ Stati Uniti d America, franca » lo ; ^ 
Si v à h d ^ ^ U ^MòW^Sfff'fflifeoie IU)BÉRTII'ERDmAMDO, alla Firmaola 

i dell'Uni?Qrsità, GASPARINI. ZANETTÌ-e noi Mr.g&zzino, di droghe PIANERIa MAURO, 
f-r;!Àye'ce«srt,. farmacìa,-, ValeHir 
Roberti Fardinand,ò -rr iiaw»"(70, Cas^gnoli e Diego ̂ ^̂ XgffMflfl'.o, Valori; — Trev^so-
^^^MitiWZmìnl•4*^Àdr^ai alii^fartóaÉsiào'drogkeria di Domonioo: fanluoci —Badiaj 
allaufermaoia, Bìsaglia .e .nellOi nrincipali,Farmaoìa del y.meto 22-13 

i^ 

• ^ ^ 

il 
h ̂  

, 1 ; .!i i; 
* / • ^ " 

DU BARRY DI LOrgDRA 
•(Pr^rniàta all' Esposiziams di Pfuow- York) •. 

;v- Otimmrmci^me^^ tìbvralgé;'iiilichezM sthitmìo, 
Ciflorroidì, glaridole, Tehtoskà, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolaratjntp ,d^orecchi, 
;ftcid|tà ^ituìu,j0micrani8,^^9ij^^^;e: v^ paato.edJn tempo di.gravidanza, dolofì^,crudezze, 

"granchi,'spàsimi ed infiammaxiohe di' stomaco e degli altri visceri; ogni disordine dei legato; nervi, 
,i,.m,einbrane itiuCo?c?otbilo, insònnia,,tosse, oppresjtione, asma,?eatarrQ,f,bronchite; tisi,(consunzione), 
;̂, jmeuroonia, cruzmnjj jnaljnconja, deperjmento, djabele, reumaUsmOt gotta, febbre, tstermy. vizio e 

^vpoYert& del sangtLe>:idropÌ3Ìa. sterililà, flusw bianco, ì patlidl colori,' mancanza di ^r^schezza^ed,, 
tìncrgia. Essa o pure d con'oboranle^|^^J fancmni deboli e per le, pcraono .d<>o'̂ i <̂ l̂ > formando : 1 

'•^^boonimuscòli e sodezza' di carni ai più stremati di forze, 

Cìf.fl,n. 6 ^ , 1 8 4 j , . . . , .. .̂  j . 7f̂ fê ((.:?run̂ ^̂  ottobre,,1866. 
. ;:,, , ; , ; , )Î ^ posso assicnrarc che da due àrihl uÈandò' quèaVa feèWvìgliosa RéTAlèlft(E&^ 

;Lc mie gflmbcrdiventaroao forlvJà tnia ?v̂^̂^ 
y conic a 50 annì.Jo mi,sento insomma ringiovanito/.erpredico-.confesso,'vìsH^^ ammalali, faccio 

Tiaggi a picm ed. amiche lunghi, ̂ fti&enlomi cmaraJa mente e fresca la mcmorm. 
.'...-. = ; ; / . : : • . . .V.^, ,;.••..:•, i.- • • ' / : ^ '^^^^'il^^^-^-.'-D/PlETk^CASTELLr^ ; • 

I ^.i^ini^i^tìs; ' • Baccalawrtfofa, in teologia «d aròffrél^ d>i/VtBiiei(o. 
: . •\;CurflV7^^^^ , . , ; :. ; / ' ' t r a p a n i (Sicilia), I S V ^ ^ ^ 

' , ,^pa yent'aqiii mii(^^moglieM^ attacco peryosó̂ '̂ -̂̂ bil̂ ^̂ ^̂ ^ otto 
• ; anni poi'da un forte "palpilo al cuore, e ;da siraòrdinàrìa gonfiézza, tanto che non poteva fare un 

i l iam he ?aUro, unsóiq gradino;,.più, ergLiojrmenta insonnie e da continuata man-
canzBf,ai^rt!spiro, che, Î ^ rendevano mcapacc al più leggiero lavord donnesco; Tarte medica non ha 

"̂  mai potuto giovare;.óra facendo.uso delia vostra K e v a l c n t a A r a l d i c a in sette siornisSparì 
la^^ua gonUezzft, uormis tut te .w^n0r intiere,,fa le.jfiue lunghe passog^mte, e posso assicurarvi che 

' i n 65 giorni che fa uso. della vostra deliziosa farina trovasi perfetlamenie cùiirita, ' , î ^ 
v - , , '- '• '''^ ... .,..ÌÌ;.;K Annisio>LAiBiHBBa4 , 

Montana, Istna 

stomaco e robusto 

V 
^:-. 

fi^K^nm S0CIETî^̂OI SCIENZE DI pjlfe 
Nonipiù 

CAPEILI- BlfNCHI 
•-•' ^'-^ MÉLANOGÉNÊ '' 
TINTURA'' PER 'ECCELLENZA 

Di DICQUEMARB ainó, di ROUEN 

ÊUt;}5DS ^ Pa r i iugore t l l ' i s t an to inof fn l 
•T"DI '. - c o l o r e . 1 , capelli 6 lab«rb*T6n(« 

iDlra'JW-AW pericolo per la p o l l e e «can kktti 
f "'JJ^"-" Oliare. Qacst»/tinlurd è « v i p e i - i o r o 

a q u e l l e a c l o p e r a t o f i n o 
a l EfiorKio a i o E r g i . 

Faitirirs a Rouen, pian» dcll'Hòlel do Yillo, i l 
lìfUWiHo A Parigi, ma d'Sngtiicn, U. 

DopoKiio centrale:; .e rendita presso l'AteMl» ti 
O . J v l o n a o , ria doil'0;=p('(la!fi, N> B, TorbiM!'-
Jal .principali parruccliióri e profirnileH.. —, Spifr'7 
liaiìo in proTlnoi» tìoulrò Taglio postala. '' ' N 

m 
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Questo' rirnèdiòè rìcotiosèitito uhiv é̂iìfai-̂  
' 'mèriti come ir più elKcàce del mpndo. 
"Lo malattie,per rordinario,nonJianno.-
. che ". una sola causa generale, cioè : 
l'impiu'ezza dèi; saiigue, che è la ;fon- 5 

ĵ anà!cĴ ella ^vit?! ;D.etta ,impurezza si' 
rottinca proritamente per niso delle 

'" Pillole di Hollowa}- clie, s]jui:.eiUKlcì lo stomaco e le intestino per mezzo delle" 
Ui'ii i ò _ ^ K' ìà.J^ *^ ftJi •+ "iLi-h 3̂V t > ^ * 

i i 

' I n>u|tflti ouoiiy^i co/Puao delia S t e y a l c B t l t a Da Buyy.^Qmlimyrendeniù 
, ^ ^ ^^' ^ ; ._ FEED. KuusEMBEaoRR, mcdico del. distretto. 

p 

^ . 

Signorci^^ilo; avuto, da lungo tempo.occasione di osservare sui malati la?influenza salutàsrc della 
n c v i ^ l e u t a Dti Barry, ed i risultali curativi e riparatori invaviabilmcnlc oUcnuti, hanno ciu-
fitincato la nifa^D^ona opmionc-doifa sua,^ esiterò a-confermarla ni ogni occasione 

'che si préfienterà- , , , > :' ; : "t Itottorfî P'ANcELSTfiiN \ 
V' ' • ,̂  ' , ' ,. rw: ' (Membro del Consiglio sanitario Reale) 

: U scMoh del peso di Ij'i •dì chilogramriia'̂  fr. 2.S0; ll2 chil, fr; Ì.KO; i chil. fr. 8; 2 chU. 

LA REVraiA AL (JWPTIE 
: • • ÌM lP®f.TOM ^ed tu TAVOtF.T^ 
(Breììcliat'a d^ Siia^MMsCà la Regina d'ìnghUlerra) -

Dà l'appefitò; là digesUdne con biion solino/forza-iìdirri'erViildoi ^òlihÒftijdersistcm^ nnisooiosoi" 
-alitnóiUo biiuisito, nutritivo tre volle più die la carne, fortifica lo .stotniico, il netto, i nervi e le carni 

.fm^i : ^iv, / r - ', f . Poggio, (Ui}ibria),,2a .maggio i869. 
Dopo 20 anni,di ostinato zufolamenlo di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi atare in 

letto tutto ' T î nxci'tio,. fjiialmoijte mi libèraj, ,§|^jquo8t('..|[iìi;t^pÌ;i meî ^ jostra''; meravigliosa 
fiScTsalcióta eil CS 'occo lAt te> Dato, a~quésta'mìa'giiurigioné qiiclià publicitù che vi piace,, 
oiidc rendere noiB la nija gratitudine ./tàî ^̂ ^̂ ^ CI»«c«>I»t4%.,i|9lh'*; 

" oi virtù Teramèiite sublimi per ristabilire là'àalule/'Coii tutta stima mi segno \i vostro devòliss: "no" 
'^ '• ' ' . ' ' FRANCESCO BaAcoai, imduco, - . . .] 

'••• in polvere:'Scatole per? i2 tazze'fr;2.H0; id. per 2^ tazze fr. 4.S0; idf p b r i S Czzo^fr. 8Ì;1 
' por 120 taxzeifri'IT.SO. in Tavolette per 12 tazze frjJ^.SO;,|)cj* 24 tazze fr. 480; , per 48 lajze fr. 8. 

^ '• BAsmYDU ]tìS&«Y e e. J^'^'^^^è^^ì''S'orno 

ri 

• ogni altro 
fi] reni in 

tìficàiio il sistemà7iexyoso,,e;rinfò:rzMo^^ parte della cdstìtuz'iohe,;- ;ÀriGÌî  
' le persone della pììi gracile complessione, possono, far^.proya, senz^ ijimp̂ -e, 

• demi effetti iinparecffiabiU di queste, - ottime Jrillolej reeolandone le dosi, a,; 
•seconda delle istruzionivcontenute nemi stampati opuscoli che trovansi con 

^ ogmscatola,g,.(»^^^H..:. .M'-H-'i: •' ' ' - •" ' """̂  

• ì:/^\;;^i^'UKGOEKa^:Dr;^;: 
Finora la scienza'^mèdica now^Hàlmai: potentato, .rimèdio alcuno che possa"' 

parag9ija?si co î que^Jp.̂ ài'̂ ^ îgUoao Unguento che, ìden|ific |̂n4osi colsatigue, 
. circola.conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsandle partii 

travagliate^,e cura pem cenere di piagne ed^ulcen, Jljssq conosciutissimo 
V lif!rguento^:'è;luSv|inmlibile'ci^^ 
\ .Maja: ,di:,'Gambiiy';Giuiitu,re, lìaggrinzate, Reumatismo, Gottà,(Neyi^algla,. 
. Tiodiio Doloroso, e Paralisi. ; ̂ r \ , , 

Dtitti iueiUcftmen|;i^vendopai in ideatole e vaaì (accompagnati da ragguagliato iatruaionì in lingua 
''' ' ' ' Itiiliana) da'tutti'i prìricipalifarraaciati del mondo, e presso lo Bteijao Autore^ ^ 

:•'>!•.••>%••'.-" "'àl'iEROFufifiORBHoLLbn'AT; IJoudVìi' StraTid,'N'(ì,'2-i4-''""""t" "•'''' 
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iliOiPillQle^ €td Unguento ,dì Hollo-way sì veRtlonq̂  ÌB'Scaf.o'a e, vasi presso il me--

"^^^n^^^^.^^wmrf^^m^^f-^^'^M^^^^ ì -
> j 

i I l lS!^7 

f^'a I)E?OSl%)^-,-^yìRadQva: Roberti, Zanetti, Pianerie Mauro, Cavozxanr̂ ^^^ — Poi^àenons: Uò-
Tiglioj farm. Varaschìnì---• PtìrlPjruoro: A. Malìpìeri farm.irrr/ìpuiflo; A-DJcgo, G. Caffagnoli^-'J 
Treuijo' EU<>;f*a'giàZarihini; Zanetti •— TolmezzQi GÌUB. Chiqssl farm./,™ IJdjTWj^l^^^FtiipUizi, 
Commessati — VtMxiai Ponci, Slaricari, Zampironi, Beltinato, Agenzia CostantiDÌ'^I^^Ferand: 
FrancG300 Fasoli, Adriano. Friniii?Cesare Beggiato.---,K«*n*o: l^uigiMajolpì Bellino Vftleri TrfK*f-
(orithCènedai L, Marchetti f ann . : ^ Bwtanoi Luigi FabriJt di Baldiis.̂ arc -«^ Àffi!6mo: K. ForcelUoi -r̂ ^ 
JFfeifM;. fiicplà Dall'Arrai -^ iejfwyo; Vaieri — Ì/an{oua;F* Dulia Chiara farm. reale — Odtfr«r 
t . Cinottiy Lt DismuUi. 

• h i ^ - — . w * - •J^;-v i 'H- " r-^ f - i v ' n - > 1 * ! , > J-t-^-H^f t Vr>' ' •+ '«•-• 
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J-i.M .s. 
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^ iMìfiiaiWi^fll, Pftr^ta da;.A.̂ RaggiajQV;Spa,,c9,BtT 
8tioa,i,j^eramento prodigiosa, garantita, senza mercu­
rio-è'nitrato d'argento^ da non apportare per nulla' 
reatringiitientp.airtìreiira o ̂ ^fiammazìone agli'into-

^'' stinì, 0ottà àeqùa gàsrisoé ràdicalmonte in, soli 9 
"giorniU'̂ só'oli'ii'èo'èiìti• od''i'•più' brònici, obô vHn = diatlhti coi nbmî 'dl'Blón'ò%'ò-̂  
e Gonproe; nonché i ,flassi.fianchi.delle, donn^,ejlo n,lcori In,generale,. Pel,sj-
ouro è pronto risultato doÌ̂ ,̂ completa guarigione, ai può moroè qnost'aqua dire;' 
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CERONE 
. LA PBIMA TINTURA 

del tuonilo, 
. ^̂̂  . par tingere -• . 

CAPELLI,e BARBA 
Con questo somplico COSME­
TICO si ottiene istantanea­
mente il biondo,castagno chia-
roj cast:igno scuro e nero per-
ftitto a aocoiida cho si tìoa^de-
rflj eollMslesso uso àogli nitrì 
comnctÌGì. Risultalo carantilo 
àallMnventori fratelli RIZZU 

irgni nezzo IJ* 3,50 
Deposito in PADOVA presso 
l i eg lnsU Gaetano i^r-

!: ruccbìere air UnivorsìtA ' 

114 
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ir | |F+' 
m r ,fl*ii 

rSfi 
fi^ 

^ : : S l f : ' 

—*>n K?^: J - r__ T ^ . 

^ ^ ^ ^ 

ì^^f^-i 

'---L^'J- ' - i - ^ . ^ ?9ttigÌia.,<J9|r,istrHzipnQi;|irfl 4. -7-̂ l?emJ3ito injiPft(|pva;allà-^maoia del^i 
' TAngalb, del sig. Cornelio, piazza delle Erbe, -r II, njiedosiino spedisce in prb-
yinola di^tppi'Taglìà di lire a a lui diretto. S7--132 
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' ^ àC-^. Hei^^^c^'^%nMnemfiMil Sacchetto. ' 
] h issaUiiXiUû ì̂ iasEiSiâ sŝ  '^"^.' i^r". ^ ' + ' j ' 

«"adoTa, l^Tu. Prassa. tip. SacfM^^'* 
- '^. 

-•a > 

•. Xe; vnAlii(t|c.:^4r :pclttt; • a'.postri 
giorni sono si numerose, ph0:ò jiecessa--
•rip=indicare-:;'t:jtied|cara6nti.impifigatr^ 
guarire 'quésta térpìbilì affezioni. 

E '̂eilc^pìtà del.̂ ir^oppo•.d'ipofosfiiq di 
calce dei sìgg. Grìmault e C. è al g:ioriio 
.,p d'oggi cofl̂ 'ermata co|l'ejipenenza. Ifel 
;Ì8B7 questa casa, per là prima, ha prer 
jeutato questo prod,p^toJn tutta la pa-
';rezza..per ,dÌ8tingùerló,da tutte;via;Jfui-
zioai essa lo vende in ii?rtcon« portanti la-
siià'firiDalhtòrno al còIlÓV-il-sìib'liomO' 
inoiso nel vetro e il siroppo stosso è-
diiin bel color rosa. 

•f-h'K 


